
    

                                                                                            

     

     

                                                                                                                    

 

 

 

 

Pagina 1 di  

   

S.A.I.? 

(Servizio Accoglienza e Informazione) 

sai@anffas.net 

 

Personalità Giuridica riconosciuta con D.P.R. 1542/64                                                                                                            

Iscr. Reg. Naz. delle Ass. di  Prom. Sociale al n .95/04 

Sede legale: Via E. Casilina 3T - 00182 Roma                                                                 

Codice Fiscale 80035790585 Partita Iva 05812451002 

C/C Postale n. 75392001 

Associazione Nazionale Famiglie di Persone 

con Disabilità Intellettiva e/o Relazionale 

 

 

 

 

Riconosciuta da Federata a 

 

Liberi di scegliere, liberi di partecipare, con il coraggio di cambiare il mondo… 

L’Assemblea Nazionale delle Associazioni Socie di Anffas Onlus, riunitasi a Roma nelle giornate del 23 

e 24 maggio 2015,  

Considerato che Anffas Onlus ha recepito i principi ed i contenuti dei seguenti documenti:   

• Carta di Madrid 2002 (Nulla su di Noi, senza di Noi) 

• Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia 

• Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità  

• Dichiarazione di Roma sulla Self Advocacy approvata nella conferenza Europe in Action del 
21-22 maggio 2015 dibattuta e recepita con votazione unanime dalla stessa Assemblea 
Nazionale;  

Preso atto della funzione essenziale dei genitori e della famiglia nel promuovere il processo di 

autodeterminazione e di realizzazione della persona con disabilità;  

Considerato, pertanto, che ogni persona con disabilità intellettiva e/o relazionale ha il diritto alla vita 

indipendente e che, a tal fine, occorre anche supportare le famiglie nell’educazione del figlio per 

accompagnarlo verso la capacità di autodeterminazione e di auto-rappresentanza ai fini della 

costruzione del progetto di vita personalizzato insieme ai livelli istituzionali competenti;   

Considerato che i temi della dignità, dell’auto-rappresentanza, della libertà di scelta della vita 

indipendente  non costituiscono un semplice aggiornamento della linea associativa, ma una svolta 

radicale che determina, nei fatti, l’avvio di un processo rifondante del patto associativo che investe 

l’intera struttura associativa,  volta sia alla promozione e tutela dei diritti, che ai servizi;  

Nella consapevolezza che il sistema delle politiche e dei sostegni necessita di un profondo e progressivo 

ri-pensamento e rinnovamento; 
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DELIBERA 

all’unanimità di avviare una necessaria fase di nuovo sviluppo in cui si definiscano strategie, programmi, 

progetti e sperimentazioni da assumere sia dai livelli di Anffas Nazionale e Regionali  sia dai livelli locali 

e che riguardino e comprendano tutti gli ambiti di vita.  

In particolare occorre agire per:  

1. difendere e promuovere l’inclusione scolastica, agendo in primo luogo sul rafforzamento del 
reale e sistematico coinvolgimento delle famiglie e degli alunni con disabilità nella stesura del 
progetto individuale (PEI) e nella costruzione di relazioni significative con il gruppo classe, 
estendendo tale sforzo alle strategie di orientamento di tutto il percorso formativo fino alla 
formazione professionale che avvia all’inserimento lavorativo;  

 

2. riposizionare e rilanciare il tema dell’occupazione e del lavoro delle persone con disabilità 
intellettive e/o relazionali come tema centrale dell’azione associativa, in quanto strumento di 
autorealizzazione personale e materiale nonché di partecipazione e inclusione sociale;   

 

3. ripensare la concezione dei servizi e dei sostegni residenziali per affermare il diritto all’abitare 
nelle diverse e flessibili forme atte a garantire la possibilità e la libertà di scegliere dove vivere e 
con chi vivere per le persone con disabilità, anche contrastando le prassi che le costringono, in 
particolare raggiunti i 65 anni, a cambiare il loro luogo di vita;  

 

4. affermare l’impegno di Anffas ad agire come promotore del cambiamento della comunità per 
renderla più accessibile, inclusiva ed a misura di tutti. 

 

Il tutto affinché le Istituzioni Europee, Statali, Regionali e locali garantiscano la piena attuazione delle 

leggi e rendano pienamente esigibili i diritti delle persone con disabilità e dei loro familiari, in condizioni 

di parità con tutti gli altri cittadini, come indicato dalla Costituzione Italiana. 

 


